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Lo stabilimento Syndial (già EniChem) in data 30.03.2001, ha presentato alle Autorità 

Competenti, il Piano di Caratterizzazione del Sito ai sensi del D.M. 471/99, art.9. 

Il Sito è stato considerato di interesse nazionale per i primi interventi di bonifica, con 

Legge n° 179 del 31 luglio 2002. 

In data 07.02.2003 con Decreto del Ministero dell’Ambiente è definita la 

perimetrazione del Sito di interesse nazionale “Aree industriali di Porto Torres”. 

Sulla base delle Linee Guida Regionali circa la predisposizione del ‘Piano della 

Caratterizzazione’ e delle conferenze dei servizi tenute a Roma nel luglio 2003 e a 

Cagliari nell’ottobre 2003, il Piano della Caratterizzazione della società Syndial è stato 

aggiornato in ottobre, e, successivamente, in novembre 2003 in recepimento delle 

osservazioni fornite. 

Il piano della caratterizzazione, approvato nel 2004, è stato realizzato e concluso nel 

luglio del 2006. 

Attualmente è in corso l’attività di controllo, campionamento ed analisi da parte del 

ARPAS-PMP al fine di validare lo stesso piano ed i risultati ottenuti. Tale passaggio è 

fondamentale per la predisposizione del progetto preliminare di bonifica. 

Nello stabilimento è attualmente attiva, quale misura di sicurezza in emergenza ai 

sensi del D.M. 471/99, una barriera idraulica lungo il perimetro est-nord-ovest al fine di 

intercettare le acque di falda contaminate verso il mare. Le acque emunte sono 

convogliate attraverso un sistema di canalizzazioni e rilanci ad un impianto 

provvisorio, costituito da 3 moduli denominati TAF1, TAF2 e TAF3, di trattamento delle 

acque di falda contaminate della potenzialità complessiva di 180 mc/h. 

Tale impianto, autorizzato al trattamento di rifiuti ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 

22/97, viene costantemente monitorato.  

Vengono altresì prodotti report mensili di funzionalità che sono inviati alle Autorità 

competenti. 

 


